
MASSIMO IMPEGNO contro la criminalità

organizzata, monitoraggio costante dei feno-

meni migratori clandestini e attenzione con-

tro le possibili recrudescenze della violenza

politica, specialmen-

te dopo il raid fasci-

sta della scorsa setti-

mana a Roma. È un

veroprogramma operativo quel-
lo esposto ieri dal nuovo capo
della Polizia Antonio Manganel-
li ai senatori della commissione
affari costituzionali presieduta
da Enzo Bianco. La prima vera
uscita ufficiale, dopo la cerimo-
nia di insediamento di lunedì,
delnuovonumerounodeldipar-
timento di pubblica sicurezza
del Viminale. Che al Senato ha
voluto indicare fra le sue priorità
di intervento la situazione della
criminalità legataall’immigrazio-
ne clandestina nel nord Italia.
«Che è significativa e non casua-
le», ha spiegato, come dimostra-
no anche i dati sugli autori che
«si attestano al 30%nel rapporto
immigrati clandestini-cittadini
delnostro paese» ma che al nord
sale fino a picchi del 50-60%. «E
dunqueèevidente - haprosegui-
to Manganelli - che se al sud la
presenzadell’immigrazioneclan-
destina è quasi marginale nella
percezione di insicurezza della
gente, non è così al nord».
Piuttosto, al meridione, il «ri-
schioconsistente»èchepresto la
mafia torni a colpire e a scatena-
re una delle ricorrenti guerre che
hanno insanguinato il secolo
scorso. A preoccupare in partico-
lar modo «è il rientro a Palermo
degli “scappati”, quelli che sono
tornati dagli Stati Uniti perché
qualcuno li ha autorizzati. Noi
sappiamo che questa autorizza-
zionenonè statagraditada tutti.
Gli omicidi avvenuti in quel-
l’area - ha concluso Manganelli -
non sono espressioni momenta-
neemafannopartediunproget-
to».Assolutamente non sottova-
lutabile, inoltre, anche l’allarme
terrorismo, sebbene in Italia al
momento non siano stati regi-
stratisegnalichepossanofarpen-
sare all’esistenza di una qualche
cellula collegata alle organizza-
zioni internazionali. Per questo,
ha spiegato Manganelli, massi-
ma vigilanza va tenuta sulla pos-

sibilità che a colpire siano dei
“cani sciolti” ansiosi di aderire
ad un progetto: «Il terrorista fai
da te è pericoloso - ha spiegato il
capo della Polizia - perché i suoi
esplosivi sono pericolosi quanto
quellideiterroristi superaddestra-

ti».
Ma «molto
preoccupan-
te», secondo
il nuovo ca-
podellaPoli-
zia, è anche
quantoacca-
duto vener-
dì scorso a
Roma, dove

un raid fascista ha sconvolto un
concerto dell’estate romana.
Una spedizione premeditata, ha
spiegato il capo della Polizia, ar-
chitettata probabilmente da
«un’area sulla quale stiamo lavo-
rando» e che «è intervenuta an-
chenegli stadi».Presumibilmen-
te,haspiegatoManganelli, grup-
pi di estrema destra che si sono
infiltrati, a Roma come in molte
altre piazze, nelle curve. «Ci ha
preoccupato - ha sottolineato
Manganelli -anchelasuapossibi-
le diffusione perché numerose
sono le iniziative in corso. E per-
chésicominciacosìepoivi sono
una serie di azioni e reazioni che

dobbiamo evitare». E non pote-
va mancare un accenno al pro-
blema della violenza negli stadi,
argomento che Manganelli co-
nosce bene essendo stato chia-
mato a coordinare l’osservatorio
del Viminale dopo l’assassinio

dell’ispettore Raciti. «Ho un so-
gno - ha spiegato - uno stadio
senza polizia, perché quando ci
sonomenopoliziottigli inciden-
ti sono in numero minore, per-
ché viene meno l'oggetto del
contendere,vienemenoilnemi-
co».
Inultimounaccennoalla freccia-
ta lanciata il giorno del suo inse-
diamentosui taglialle risorsedel-
laPolizia. «Avevodettochenegli
ultimiannile risorsesonovertigi-
nosamente calate - ha spiegato
Manganelli - ma il governo mi
ha ampiamente rassicurato su
questotemaedhoavuto lerispo-
ste che speravo».

■ di Giuseppe Caruso / Milano

CAMPI NOMADI, parchi

gioco, Chinatown. L’emer-

genza a Milano, nelle ultime

settimane, porta questi tre

nomi. Nomi che a prima vi-

sta c’entrano poco l’uno

con l’altro ma che agli occhi dei
milanesi fanno venire in mente
due cose: scontri e violenze. Senza
che la giunta guidata da Letizia
Moratti,presaincontropiededasi-
tuazioni che buoni amministrato-
ri dovrebbero ben conoscere, rie-
sca a rispondere concretamente.
L’ultimograveproblemaèesploso
nei campi nomadi di via Barzaghi,
dove l’amministrazione comuna-
le non ha tenuto fede alla parola
data, fornendosolo52roulotte in-
vece delle 73 promesse. La conse-
gna era parte di un accordo di più
ampiorespiro per far rientrare nel-
la legalità i trecampi, sortiabusiva-
mente alcuni anni fa. La situazio-
ne dal punto di vista igienico e sa-
nitario è pessima (basta annusare
l’ariadellazonaperqualchesecon-

do e non si hanno dubbi a riguar-
do) e senza un effettivo controllo
da parte delle forze dell’ordine e
del comune, i campi diventano
un punto di raccolta per delin-
quenti di vario tipo. A risentirne
sono soprattutto i residenti, che
negli ultimi anni hanno visto au-
mentare a dismisura i reati com-
messi nel loro quartiere.
Le proteste e gli scontri dei giorni
passati sono dovuti alla presenza
di molti rom che a stare in quei
campi non avevano diritto, ma
che in quei campi erano entrati
sfruttando l’assenza dei (promes-
si) controlli. Inutile a quel punto
invocare la tolleranza zero, come
hanno fatto diversi esponenti del-
la maggioranza cittadina.
Il problema di via Barzaghi è stato
arginato allestendo alcune brande
nei dormitori comunali per i rom
che avevano diritto alla roulotte,
ma non l’avevano ricevuta. E ma-
sticavano amaro per le promesse
non mantenute. Anche perché
non potevano nemmeno essere
ospitati dagli altri connazionali
nell’attesa di nuove roulotte, visto
che il “patto di legalità” sottoscrit-

to dai residenti nel campo con il
Comune e con la «Casa della cari-
tà» di don Colmegna vieta espres-
samente lapossibilità,perogninu-
cleo familiare, di offrire accoglien-
za ad altre persone.
Proprioil “pattodi legalità”è laba-
se da cui la giunta milanese do-
vrebbe partire anche per gli altri
campi regolari. In cambio della
sua accettazione, il Comune si è
impegnato ad offrire acqua, luce,
fognature, badge per l’ingresso e
scuole per i bambini. Questo sulla
carta.Perchépoi,allaprovadei fat-
ti, come si è visto mancano le basi
di partenza, che nel caso del cam-
podivia Barzaghiera rappresenta-
to dalla consegna delle roulotte.
Ma come detto i problemi a Mila-
nononriguardanosoltanto icam-
pi nomadi. Il nuovo terreno di
scontro tra italiani e stranieri sem-
bra essere rappresentato dai par-
chi, in modo particolare dalle por-
zioni riservate ai giochi per i bam-
bini. Nei giardini di via Pagano un
paio di settimane fa un ragazzino
è stato ridotto in gravi condizioni
da una banda di giovanissimi, pa-
re sudamericani, perché era entra-
to nel “loro” territorio, in cui ci so-
no i materassi a molla su cui saltel-

lare.
Nel quartiere Trecca, zona sud di
Milano, una decina di giorni fa è
scoppiata una gigantesca rissa tra
peruviani e italiani, sedata a sten-
to dalla polizia. Gli immigrati, nel
week end, fanno il barbecue nel
fazzolettodiverdecon igiochied i
campi di basket, bevendo parec-
chiabirraedabbandonandosiage-

sti di vandalismo. Le forze dell’or-
dinepresidiano lazona,ma la sen-
sazione è che i problemi non sia-
no finiti. Stesso problema al «Par-
codelleRose» diviaCassinis, zona
Corvetto,dovegli immigrati suda-
mericani, sempre nel fine settima-
na e sempre nelle zone riservati ai
giochi per bambini, organizzano
barbecue e feste fino all’alba. Di-
verse le scaramucce con gli italia-
ni, alcune piuttosto violente. Il
peggio però si è visto domenica
scorsa,quandounapattugliadivi-
gili, cheavevafermatoperuncon-
trollounvenditorediNiketarocca-
te(neiweekendc’èancheunflori-
do commercio illegale), è stata at-
taccata da sessanta peruviani. Due
vigili sono finiti all’ospedale Ni-
guarda in prognosi riservata. Il fat-
to più inquietante? A menare con
maggior forza erano soprattutto le
donne del gruppo.
SenzadimenticareChinatown,do-
vela tensioneèsemprealta,nono-
stante gli incontri tra esponenti
della comunità cinese e quelli del-
lagiuntaedelle istituzionimilane-
si per trasferire i commercianti ci-
nesi in periferia. Ipotesi più propa-
gandistica che concreta. E basta
poco per far riesplodere la prote-
sta. Si aspettauna rispostada parte
di chi governa la città, ma il sinda-
co Moratti è ancora ferma agli slo-
gan da campagna elettorale. Pri-
ma o poi batterà un colpo?

DON VIRGINIO COLMEGNA L’ex direttore della Caritas: situazione esplosiva per racket e spaccio di droga

«Legalità e integrazione: basta con chi urla solo slogan»

Servizi ai campi rom e Chinatown: Moratti ferma alle promesse
Accordi a singhiozzo ed esasperazione negli accampamenti che rischiano di diventare una polveriera. Allarme dei cittadini

Poliziotti durante una manifestazione Foto Ansa

«Bisogna lavorare per
l’integrazione, senza
urlare soltanto dei no
e senza dimenticarsi
della legalità». Don
Don Virginio Colme-
gnaèunodeipiùauto-
revoli esponenti del
mondodellasolidarie-
tàmilanese,exdiretto-
redellaCaritaseoggiallaguidadellaCa-
sa della Carità Angelo Ariani, un istitu-
to di prima accoglienza che è anche un
particolarissimo osservatorio di disagi e
di richieste d’aiuto. Ma Don Colmegna
èsoprattutto un utopista con i piedi per
terra, nel senso che è riuscito a realizza-
re progetti che a molti sembravano im-
possibili, tracciando così una via da se-
guire.

Come giudica la situazione di
conflitto che si è venuta a creare
nei campi rom di via Barzaghi?
«Primadituttoènecessariofareunapre-
messa e riguarda la condizione in cui si
trovavano quei campi alcuni anni fa.
Prima di tutto erano irregolari, poi si
trattava di vere e proprie favelas, con
più di mille persone stipate. Adesso al-
menolasituazioneè lievementemiglio-
rata, con tre campi regolari e seicento
abitanti di cui alla fine si conoscerà
l'identità ed i precedenti. Abitanti nei
confronti dei quali verranno attivati
percorsi sociali...».
Ma?
«Ma la situazione in quei campi è sem-
pre preoccupante, per non dire esplosi-
va,dalpuntodivistasanitarioedellacri-
minalità. Per questo ci vuole un impe-

gno ancora maggiore da parte delle isti-
tuzioni cittadineed una presenzadi po-
lizia che scoraggi il racket e lo spaccio
dai campi. E poi ci vuole molta più pro-
gettualità».
Per esempio?
«Per esempionon si può urlare soltanto
no e ancora no a tutte le proposte avan-
zate per risolvere il problema. La legali-
tà deve essere il punto di partenza, su
questosiamotuttid’accordo,mapoibi-
sogna organizzarsi per far fronte alla si-
tuazione. Perché Milano, come Roma e
tutte le grandimetropoli europee, attira
molte persone in cerca di una possibili-
tà. Compito delle istituzioni è quello di
offrire loro un percorso di inserimento
nellanostrasocietà.Perquestocivoglio-
nonumeri certi, censimenti checi dica-
nocon qualerealtànumericacidobbia-

mo confrontare».
Perché gli sgomberi da soli non
bastano...
«Ovviamente. Ma la legalità deve rima-
nere al centro di tutto questo discorso,
loripeto. InviaBarzaghi ilComuneave-
va promesso 73 roulotte ed invece ne
ha fornite soltanto 52, escludendo 21
nuclei familiari. Il comune di Milano
hadettochecomunqueseneoccuperà,
vedremo.Pertuttiglialtrichesisonoag-
giunti, invece, non ci può essere spazio
lì. Perché in via Barzaghi è stato siglato
un patto con i residenti, che da molti
anni fanno i conti con la criminalità
chegiràattornoedentro icampi.Ma, ri-
peto,bisognatrovareunasoluzioneglo-
baleperMilano,altrimenti saremosem-
pre punto ed a capo».
 gi.ca.

SICILIA
Oggi rischio blackout
e il caldo non c’entra...

IN ITALIA

«I terroristi fai-da-te
pericolosi come quelli
addestrati»
«Allerta per i mafiosi
tornati dagli Usa»

La spedizione contro
l’Estate romana
«molto preoccupante
Il rischio è che si
possa ripetere»

Un agente ferito
5 giovani fermati
Fiamma Tricolore
accusa i centri sociali
«Noi non c’entriamo»

Parte dell’isola oggi
potrebbe ritrovarsi - dalle
7 alle 22 - a fare i conti
condistacchi dell’energia
elettrica a “rotazione”.
Cioè l’interruzione della
lucea famiglie,negozi,at-
tivitàcommerciali.Adan-
nunciarlo è stata la stessa
Terna, lasocietàchegesti-
sce la rete di trasmissione
nazionalee i flussidiener-
gia nel Paese, spiegando
che sono state attivate le
procedure «di pre-allar-
me con Enel distribuzio-
ne per il rischio di distac-
chi programmati a rota-
zione nell’area ovest del-
l’isola».Nonsarebbe,que-
sta volta, il gran caldo,
ma una serie di guasti e
avarie alle centrali elettri-
che a pesare sul rischio
blackoutchepotrebbeab-
battersi su parte dell’iso-
la: alla base dell’allarme,
scattato ieri sera, ci sareb-
bero infatti una serie di
«guasti e avarie» che
avrebbe messo fuori gio-
co parte della produzio-
ne. In particolare - riferi-
scono fonti dell’area tec-
nica - sarebbe ferma la
produzione di elettricità
per circa 1.000 mw con
problemi anche sulla re-
te. Terna precisa di aver
appresosoloieri sera«del-
l’indisponibilitàdeigrup-
pi di generazione della
centralediTermini Imere-
se»ediaverattivato -«do-
po aver verificato le con-
dizioni di sicurezza del si-
stema elettrico e la previ-
sionedeiconsumiperdo-
mani(oggi,ndr) - laproce-
dura di pre-allarme con
Enel Distribuzione». La
società continua comun-
que a «monitorare la si-
tuazioneegli sviluppinel-
le prossime ore».

Arriva Le Pen: scontri
con gli incappucciati
Palermo: bombe molotov davanti
all’hotel che ospita il leader xenofobo

«Sicurezza, la priorità
è il crimine al Nord
Allarme raid fascisti»
Manganelli al Senato: l’immigrazione clandestina
alimenta i reati. «Sogno stadi senza poliziotti»

L’INTERVISTA

■ Tafferugli e lanci di bombe
molotovieripomeriggioaPaler-
mo davanti al «San Paolo Pala-
ce»perprotestarecontro lacon-
ferenzastampadel leaderpopu-
lista francese Jean-Marie Le
Pen, esponente del «Fronte na-
zionale». Una ventina di giova-
ni incapucciati hanno lanciato
duebottigliemolotovnellospa-
zio antistante l’albergo. È inter-
venuta la polizia, e un agente è
stato trasportato d'urgenza all'
ospedale«BuccheriLaFerla»do-
po lo scoppio di una bomba
molotov lanciata dai manife-
stanti incappucciati. Nelle stra-
de vicino l’albergo la polizia ha
rinvenuto due catene, 10 tubi
in ferro, diverse bandiere rosse,
3giubbottinerieunpassamon-
tagna.Materialechesarebbesta-
toabbandonatodagli autoridel
raid al termine della spedizio-
ne.
«Li abbiamo visti scendere da
un autobus, in tutto una venti-
na, giovani, con il volto coper-
to da cappellini, passamonta-

gna, caschi. Hanno lanciato le
bottiglie incendiarie e sono
scappati» racconta uno dei pas-
santi che ha assistito al fatto.
«Sembrava una guerriglia - rac-
contaunaltro -siamostatipresi
tuttiquantialla sprovvistaedal-
lo spavento».
Mentre fuori montava la conte-
stazione, dentro Le Pen - «ac-
compagnato»daunadelegazio-
nedi deputati del gruppo parla-
mentareeuropeo«Identità,Tra-
dizione e Sovranità», tra cui i
parlamentari Ue Bruno Gollni-
sch e il segretario nazionale del
Movimento Sociale Fiamma
Tricolore, Luca Romagnoli -
scandiva le sue gemme: «L’im-
migrazioneportapovertà intut-
ti gli Stati», «l’immigrazione è
una minaccia alla sovranità e
all'identità nazionale»
«L’attacco era stato annunciato
sul sito Ask191.org di un centro
sociale» ha sostenuto Giovanni
Salvaggio, di Fiamma Tricolore.
«Escluso»harispostoPieroMal-
tese, uno dei leader di Ask191,
replicando alle accuse. «Per og-
gi -aggiunge-avevamoorganiz-
zato un volantinaggio nel cen-
trostoricoincittàcontroil razzi-
sta e lo xenofobo Le Pen». Mal-
tesedefinisce«deliranti» leaccu-
se della Fiamma tricolore.
Alcune ore dopo gli incidenti la
polizia di Palermo ha fermato
cinque giovani, sospettati di
aver preso parte agli scontri..

Poliziotti e rom nel campo di via Triboniano a Milano Foto Ansa

■ di Massimo Solani / Roma
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